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SERIE A 
CALCIO 

Van Basten 
realizza il rigore dei 

pareggia 
L'olandese e al 

secondo centro 
stagionale dagli 
undici metri. In 

basso un contrasto 
di Marinisti 

Batistuta 

Un rigore (0 secondo in quattro giornate) salva ancora il Milan 
incapace di segnare, punito da un beffardo pallonetto di Maiellaro 
Capello mischia le carte in attacco ma i risultati sono insignificanti 
Risultato: molta noia, squadra prevedibile e troppi rischi 

MILAN-FIORENTINA 
1 ROSSI 
2TASSOTTI 
3MALDINI 
4ALBERTINI 
5 GALLI 
6 BARESI 
7DONADONI 

EVANI5V 

4 
5.5 

6 
6 

6.5 
6 

5.5 
6 

8RJIKAARD 
9 VAN BASTEN 

10 GULLIT 
11 SERENA 

MASSARO 62' 

6.5 
5 
5 

5.5 
12ANTONIOLI 
13GAMBARO 
16 CORNACCHIA 

1-1 
MARCATORI: 62' Maiellaro, 

87' Van Basten 
ARBITRO: Palretto 6 

NOTE: Angoli 5-0 per il Mi
lan. Ammoniti: Orlando, 
Salvatori, Albertini, Van Ba
sten. Espulso ali'85' Mazi-
nho. Giornata nuvolosa ma 

afosa. Spettatori 80.000 

1 MANNINI 
2 FIONDELLA 
3CAROBBI 
4DUNGA 
SFACCENDA 
6 PIOLI 
7MAZINHO 
8ORLANDO 
9 BATISTUTA 

10 MAIELLARO 
11 SALVATORI 

7 
5 
6 
6 
6 

6.5 
6.5 

6 
6.5 
6.5 

5 
«BETTI 
13 MALUSO 
14IACHINI 
15 BRANCA 
14BORGONOVO 

Il gol come optional 
L'arbitro 

Palretto i ì. Un arbitraggio di
screto, quello del signor Pairet-
to. Nel pri no tempo, quando i 
viola usavano le maniere forti 
per scoraggiare gli attacchi 
rossoneri, ha ammonito senza 
problemi. Giustamente. Dopo, 
per riequi ibrare la situazione, 
ha esibito li cartellino giallo 
anche pei Albertini e Van Ba
sten. Sul r gore ha visto giusto, 
come ave'a visto giusto precc-
dentemente quando l'attac
cante olar .dese aveva reclama
to un rigo] e inesistente. 

Vertebra fratturata, fuori in barella 

Donadoni rotto 
Lungo stop 
• MILANO. Berlusconi que
sta volta non estema. A fine 
partita se ne va con il figlio più 
piccolo in braccio e nessuna 
voglia di commentare: il grave 
incidente a Donadoni (alme
no due mesi fuori) ha spento 
nel peggiore dei modi la pole
mica della settimana su un suo 
presunto dualismo con Gullit. 
Del presidente resta però il giu
dizio dato alla fine dei primi 45 
minuti di gioco: «Mi sembra il 
non buon Milan dello scorso 
anno, molto lavoro e poca 
concretezza». 

Negli spogliatoi è toccato a 
Van Basten spiegare il dilem
ma amletico che attanaglia I 
rossoneri: «Nella squadra ci so
no due correnti di pensiero. 
C'è chi e d'accordo con la stra
tegia del gioco sempre e co
munque in attacco e chi pensa 
Invece che sia preferibile una 
tattica più attendista, lo penso 
che dobbiamo avere più pa
zienza in campo: perchè solo 
noi dobbiamo attaccare? Non 
è forse meglio che anche noi 
aspettiamo l'avversario, come 
fa ad esempio la Juve?>. 
. Van Basten ha gettato il se

me per una ridiscussione com
pleta del modo di stare in cam
po del Milan. E il grave inci
dente a Donanoni non potrà 

che complicare le cose, il fan
tasista del Milan, infatti, in se
guito ad una brutta caduta do
po uno scontro con Dunga ha 
subito una grossa contusione 
lombare: portato immediata
mente in ospedale, i medici gli 
hanno diagnosticato una frat
tura composta dell'apofisi tra
sversa destra della prima verte
bra. Niente Nazionale per Do
nadoni, che dovrà portare al
meno per un mese un busto ri
gido. Tempi lunghi per ti suo 
rientro e via libera a Gullit sulla 
fascia destra. Ma anche il Tuli
pano nero ha da dire la sua sul 
gioco della squadra e sulla sua 
prestazione: «Non sono molto 
soddisfatto della mia gara. Ma 
siamo troppo lenti e allora gio
care nella mia posizione, sulla 
destra, è come stare su un'iso
la». Il clan degli olandesi è 
dunque insoddisfatto e a Ca
pello ora tocca dare un senso 
alla grande e inconcludente 
mole di gioco che il Milan ma
cina sul campo. «Non concre
tizziamo - ammette il tecnico 
rossonero • Nella ripresa ho In
serito Evani e Massaro per au
mentare la spinta sulle fasce. 
Ma non è servito. La nota posi
tiva è che slamo riusciti a recu
perare un tipo di partita che 
solitamente si perde». OB.C. 

Microfilm 
2': Vari Basten appoggia per Donad ini che tira al volo: Mannini 
respinge in corner. 
8*: Pioli sbaglia l'appoggio per il preprio portiere: interviene Van 
Basten che tutto solo tira. Mannini di via in corner. 
IO': cross diMaldini deviato da un l'ìfensore: si inserisce Van Ba
sten die devia in porta: Mannini si oppone. 
28': punizione di Donadoni dalla sinistra. Mannini respinge a fa
tica e poi viene caricato da Filippo Qtlli. 
38': splendida azione di Van Basten che, dopo aver controllato il 
pallone al volo, tira: il pallone lanbtxe il palo destro. 
45*: punizione di Albertini respinta c'a Mannini. 
62': la Fiorentina va in vantaggio. Maiellaro da una trentina di 
metri vede Rossi in posizione hop!*) avanzata: pallonetto e il 
portiere è battuto. 
73': gran fiondata di Battistuta che Fossi para in due tempi. 
75': cross di Rijkaard e Van Basten devia di desia: Mannini salva 
affannosamente. 
76': gran botta dì Van Basten solo in area respinta da Mannini. 
87': il Milan pareggia su rigore. Barisi, su punizione, fa spiovere 
in area un lunghissimo pallone' Van Basten viene caricato da 
Rondella e Piretto assegna il rigore al Milan. Lo realizza Van Ba
sten superando Mannini. 

DARIO CKCCAMLLI 

• I MILANO, Sbadigli e brividi, 
noia e paura, mai un vero gol. 
Strano ma vero, eppure è cosi. 
Il Milan, nelle sue domeniche 
calcistiche, riesce ad abbinare 
una spremuta di sensazioni as
solutamente inedita. Roba da 
brevetto. Per lunghi tratti di 
gioco, ti Iponotizza con unii 
gnaggera di passaggi e passag-
gettiche, in pratica, fanno solo 
da sedativo (almeno per chi 
sta in tribuna) : all'improvviso, 
come è successo a Rossi sul ti
ro di Maiellaro, arriva il pata
trac. Dopo il patatrac, ecco la 
suspense: e cioè la lunga rin
corsa da cardiopalma per rie
quilibrare il risultato. 11 bello e 
che, quando tutto sembra per

duto (anche l'onore), arriva il 
sospiratissimo pareggio. Mai 
su azione normale, pero; il Mi
lan infatti tiene pure questo 
singolarissimo pnmato: tutti i 
suoi (pochissimi) gol sono 
sbiti realizzati su rigore o dagli 
avversari che si fanno harakiri. 
Facciamo una botta di conti: 
ai! Ascoli i rossoneri hanno 
vinto grazie a un autogol, con 
il Cagliari su rigore (Van Ba
sten); con la Juventus, invece, 
per pareggiare al 92'si sono 
dovuti aggrappare a un fanta
sioso autogol di Carrera. Que
sti! volta, con la Fiorentina, di 
ni lovo un rigore. Arivato, come 
al solito, quando ormai la gen
te stava velocemente sfollando 
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dallo stadio. Qualcuno, ironiz
zando, ha sottolineato che le 
partite di calcio durano novan
ta minuti. Beh, con il Milan non 
bisogna affatto ironizzare: du
rano veramente 90 minuti. E 
anche qualcosa di più. 

Brutto pomeriggio, brutta 
partita. Ci vuol poco per capire 
che non sarà una giornata de-
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dicato allo spettacolo. Basta 
guardare lo schieramento a tri
pla mandata della Fiorentina. 
Batistuta, come un coraggioso 
esploratore, viene mandato da 
solo nella maetà campo rosso-
nera. Gli altri, cioè tutti, forma
no una specie di gommoso 
muraglione sul quale si appic
cicano gli spilungoni milani-

Ennesimo stop casalingo dei giallorossi, bloccati dai rossoblu di Bagnoli. Espulso Giannini 

Quell'oscuro male chiamato Olìmpico 
Bianchi 
«Peccato 
siamo stati 
perfetti» 
• I ROM/. Bianchi bluffa: di
ce che va tutto bene, ma la ma
schera del viso fa capire che 
l'ennesimo stop intemo della 
sua Romi lo infastidisce pa
recchio. «Quando una squadra 
chiude li> partita senza non 
aver mai subito un tiro non si 
possono fare critiche. Certo, 
non abbiamo segnato, ma 
questa è un'altra faccenda. I 
nostri attaccanti, si sa, escono 
fuori da un periodo difficile. 
Rizziteli! anche oggi alla fine 
era stremato e Voeller è stato 
fermo un mese». Gli chiedono 
se è soddisfatto del rientro del 
tedesco: esposta secca: «Mol-
to. Pensavo avesse nelle gam
be solo venti minuti e invece 
ha tenute di più». E proprio a 
Voeller i stalo annullato un 
gol. Decisione discutibile? «lo 
degli arbitri non parlo mai». 
Una pausa e poi arriva la stoc
cata «diplomatica»: «Ma se a 
chi sta in alto vanno bene que
sti fischietti, cosa ci si può fa
re?». Frot te societario, infine: 
domani si riunisce il Consiglio 
d'amministrazione della Ro
ma. Saranno «battezzali» sette 
nuovi soci: la strategia di Ciar-
rapko, si sa, punta alla Grande 
Famiglia liiallorossa. D5.fi. 

Spinelli 
Il presidente: 
«Questo Genoa 
ha carattere» 
• i ROMA. Bagnoli, vero pro
tagonista della giornata - ha 
azzeccato tutte le mosse -, non 
scende in sala stampa. Si fa ve
dere invece il presidente ge
noano. Spinelli, che allarga su
bito un bel sorriso: «Sono mol
to soddisfatto. Non era facile 
fare risultato a Roma dopo la 
partita ammazza-muscoli di 
Oviedo. E invece ancora una 
volta questo Genoa ha dimo
strato di avere un grande carat
tere. Abbiamo sofferto solo nel 
finale di partita, ma a quel 
punto, è ovvio, la fatica della 
partita di giovedì si è fatta sen
tire. Non abbiamo rubato nul
la, comunque, il punto ce lo 
siamo guadagnato». Signorini, 
ex molto lontano - lasciò la Ro
ma nell'autunno '88 - ha lo 
sguardo rivolto già al futuro: 
•Questo ottenuto a Roma è un 
punto molto importante. Do
menica prossima ci attende 
una brutta trasferta in casa del 
Milan e poi avremo il ritomo di 
coppa con l'Oviedo. Ci voleva, 
insomma, questo pari. Certo, 
non abbiamo giocalo una 
grande partita, ma le gambe 
erano pesanti e non si poteva 
fare di più. Certe volte, si sa, bi
sogna sapersi accontentare». 

DS.fi. 
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Giannini cerca 
la via del gol 

coh un colpo di 
testa In tutto. A 

fine partita II 
capitano 

glallorosso 
sarà espulso, A 
destra, in alto, 

Voeller, tornato 
In campo dopo 

un mese 

• i ROMA. Giù il cappello di 
fronte al signor Bagnoli: Naso
ne triste arrocca bene I suoi 
pezzi, il suo Genoa conquista 
un punto d'oro all'Olimpico e 
costringe la Roma e Bianchi a 
rinviare ad un'altra occasione 
il volo in testa. Già, le occasio
ni perdute. Otto giorni fa era 
toccato alla Lazio frenare la 
corsa, ieri alla Roma e, casuali
tà, sullo stesso' palcoscenico. 
Qualcuno, magari, tirerà fuori 
adesso la storiella dell'Olimpi
co tabù, ma i numeri sono nu
meri e allora c'è un dato molto 
strano nel bilancio parziale 
delle due formazioni capitoli
ne: otto punti su otto, en plein, 
conquistati in trasferta e appe
na tre su otto In casa. Un bel 

ROMA-GENOA 
1 CERVONE 
2 TEMPESTALI 
3 CARBONI 
4BONACINA 
5ALDAIR 
6NELA 
7HAESSLER 
8 DI MAURO 
9RIZZITELLI 

SALSANO '84 
10 GIANNINI 
11 MUZZI 

sv 
6 
7 

5.S 
6 

6.5 
5 
5 
6 

sv 
6.5 

5 
VOELLER 49 

122INETTI 
13GARZYA 
14 PIACENTINI 

0-0 
ARBITRO: Cornletl 5 

NOTE: Angoli 5-2 per la Ro
ma. Giornata calda, terreno 
in discrete condizioni; 
Espulso al '45 s.t. Giannini 
per proteste. Ammonito 
Voeller per proteste. Spet
tatori 51.453, incasso 

1.407.540.000 lire. 

1 BRAGLIA 
2TORRENTE 
3FIORIN 
4ERANIO 
5CARICOLA 
6SIGNORIN1 
7RUOTOLO 

FERRONI '88 
8BORTOLAZZI 
9AGUILERA 

SKUHRAVY'50 
10 ONORATI 
11 PACIONE 

6 
6.5 
6.5 

7 
6 
6 

5.5 
sv 
6 
5 

sv 
6 
5 

12 BERTI 
13COLLOVATI 
15 BIANCHI 

grattacapo, per Bianchi e Zoff. 
Certo, il pareggio di ieri è 

stato influenzato dal primo tur
no di Coppe europee. Di fron
te, due squadre reduci da tra
sferte impegnative: la Roma a 
Mosca, contro il CSKA, il Ge
noa, giovedì, a Oviedo, in Spa
gna. Stanchi più i cervelli che i 
muscoli, si è visto nella scarsa 
fantasia esibita ieri da giallo-
rossi e rossoblu, poi mettiamo
ci pure il caldo di questa lunga 
estate romana e allora eccola 
spiegazione di una partita po
co spettacolare. Nessuna para
la da parte dì Cervone, ìngiudi-
cabile, ordinaria amministra
zione per Braglia: il tutto, in
somma, fa 0-0. 

Eppure l'avvio del match 

non era stato malvagio. La Ro-
rra. sorretta dall'entusiasmo 
n oscovita, è entrata subito in 
pulita e ha rinchiuso gli uomi-
n di Bagnoli nella loro metà 
c.impo. Un gioco avvolgente, 
qjello glallorosso, con una se
rie infinita di passaggi in attesa 
del lampo conclusivo. Ma ieri, 
si è detto, non è stata una gior
nata di fantasia al potere, e al
lora, superato indenne il primo 
quarto d'ora, il Genoa è riusci
to a respirare. L'unico guizzo 
della pressione romanista si è 
avuto infatti al 6', quando Riz-
z.telli ha appoggiato intelligen
temente il pallone a Bonacina, 

STEFANO BOLDRINI 

ma la sventola dell'ex atalanti
no è finita alta. Tutto qui, e. 
quindi, troppo poco per far 
paura ad una formazione or
mai rodata e sufficientcruente 
esperta come quella di Bagno
li. 

Uscito dal guscio, il Genoa 
ha azzeccato pure la giocata 
buona. Al 20', infatti, cross 
morbido di Aguilera e difesa 
romanista immobile: Pacione, 
di testa, si è pappato il gol. Due 
minuti dopo, Il primo episodio 
discutibile della gara. Lancio 
di Hacssler per Carboni, splen
dido cambio di marcia del nu
mero tre giallorosso e sul 
cross, intervento di Eranio in 

area: corpo o mano? Comieti, 
apparso ieri poco ispirato, ha 
fatto proseguire. Un'altra deci
sione strana dell'arbitro si è 
avuta al 25': Rizziteli! ruba il 
pallone a Signorini, ma con la 
gamba sollevata di un metro. 
L'uscita tempestiva di Braglia 
ha risolto tutto, però l'azione 
era chiaramente irregolare. Da 
qui alla fine del tempo, ben 
poco da ricordare: un colpo di 
testa di Muzzi, stralunato ieri, 
un tiro velenoso da lontano di 
Haessler, parato in tuffo da 
Braglia, un'altra volata sulla fa
scia di Carboni, il migliore in 
campo, con un cross perfetto 

Mannini: un buon lavoro, 
quello del portieri- viola. 
Certo, a differenza di Ros
si, non ha avuto pr >blemi 
di solitudine. Di | talloni, 
infatti, gliene sono piovuti 
addosso da tutte li: parti. 
Lui, comunque, li ha ac
colti tutti a braccia aperte. 

Maiellaro: niente male la 
sua idea di far fesso Rossi. 
Ci vuole astuzia, intelli
genza e piedi buoi >i. Ci ri
provi più spesso. 

Dunga: parla, gesto -la. co
manda, organizza. Ogni 
tanto, quando gli gira, 
bontà sua batte anche le 
punizioni. Bella la vita per 
Carlos Dunga. Ln dirigen
te nato. 

Mazinbo: ci sa faro, coi pie
di, Mazinho. Spunta 
quando meno te rispetti, 
e butta il pallone -empre 
nel posto giusto. Non è 
poco, o no? 

Van Basten: neghittoso, le
zioso, anche un |-o' irri
tante. Però è l'unico che, 
alla fine, ti regala qualche 
emozione. 

Zefflrelli: il peggiore, in as
soluto. Non perde un'oc
casione per tacere, per ri
tirarsi in un dignitoso si
lenzio. «Gli incidenti? 
Beh, non hanno mica 
sparato... Gii ultra? Meglio 
della droga..» Una pro
posta: alla domenica, co
me suggerisce Berlusco
ni, chiudiamolo con gli 
ultra in una sala cinema
tografica. Magari cambia 
idea. 

Roasl: vedete cosa succede 
a restar disoccupati per 
quasi tutta la partita? Uno 
si distrae, ed esce troppo 
dalla porta. Se lo fa un 'al
tra volta, Berlusconi lo fa 
uscire dalla finestra. 

Gullit: cosi non va. Corre, 
salta, tira: ma non ne az
zecca una, s'intorcina su 
se stesso co suoi gambo-
ni caricati a salve. Però 
s'impegna, e merita ri
spetto. 

Serena: idem come sopra. 
S'impegna, e basta. 

Tassoni: fa il minimo indi
spensabile, in una squa
dra dove bisogna fare gli 
straordinari. 

sti. Guardiamolo queste' miste
rioso Milan che Capello svela 
solo alla domenica pomerig
gio. Nelle retrovie l'u nica novi
tà (già prevista) è il ritorno di 
Filippo Galli al poste dello 
squalificato Costacurta Ma i 
tasti dolenti, come è noto, so
no a centrocampo. Con Evani 
parcheggiato in panchina (pu-
balgia), il tecnico r:»'<onero, 
messo alle strette dall'Imbaraz
zante dualismo tra GjILt e Do
nadoni, ha trovato una como
da via d'uscita: derno tutti e 
due, pari e patta. Donadoni sta 
a sinistra, Gullit più o meno 
sulla destra, Albertini e Rij
kaard al centro a dingere il 
traffico. Più avanti, in prima li
nea, stazionano Serena Van 
Basten sui quali, alternativa
mente, si incollano Pioli e 
Fiondella. 

Beh, diciamolo sinceramen
te: non è molto eccitimi e vede
re avanzare questo Ivlil un che 
trotticchia a passo ridotto. 
D'accordo, anche Pelè messo 
di fronte alle catene e ai cate
nacci della Fiorentini non 
avrebbe mostrato meraviglie. 
Queste, però, sono le regole 
del gioco: nessuno viene a Mi
lano per salutare, farsi ture una 
caterva di gol, e ritornare a ca
sa propria. Diventa quhdi ne
cessario trovare delle nuove 
soluzioni, o magari anche del
le vecchie: come veloci r.zare il 
gioco, avanzare sui corridoi 
estemi, ed escogitar5 qualche 
piccola invenzione, un menù 
robusto insomma, nvece, la 
nouvelle cousine mianista of
fre dei piatti striminzì ti p< r can

didati all'anoressia. Gullit, op
posto a Salvatori, s'intorcina su 
se stesso. Non è tipo, Gullit, da 
contorsioni negli spazi brevi. 
Eppure riceve sempre de; pal
loni morti o in stato comatoso 
che mai riuscirà a riciclare in 
qualcosa di produttivo. Lui poi 
si ostina a infilarsi nelle stret
toie, però è rutto il Milan che si 
muove con la velocità di un 
elefante stanco. Anche Dona
doni, adesso inutilizzabile per 
due mesi, si muove in modo 
affannoso. Il problema è che il 
Milan avanza troppo lenta
mente e in modo prevedibile 
dando la possibilità ai guasta
tori viola di serrare ulterior
mente le fila. Infine l'attacco: 
Van Basten, anche se a volte è 
troppo lezioso, non si discute. 
Ieri è stalo l'unico a mandare 
in tilt la retroguardia di Lazaro-
ni. Chi non ingrana è Serena: 
lento, greve, impacciato nei 
fraseggi. Dice d'aver bisogno 
di tempo: ma non è mica Al
bertini che deve farsi esperien
za. E la Fiorentina? Mah, è un 
mistero. Di certo, non fa diver
tire. Poi va controcorrente: in 
un'epoca in cui tutti buttano 
giù i muri, la squadra di Laza-
roni li costruisce sempre più 
alti, infine, i due gol. Nel primo 
è stato bravo Maiellaro e fesso 
Rossi che, pur essendo alto 
due metri, si è fatto superare 
da un tiro scagliato da oltre 30 
metri. Sul rigori; di Van Basten, 
nulla da dire. L'olandese, in 
area, è stato spintonato da 
Fiondella. Forse ha lievemente 
accentuato i danni, ma un 
grande attaccante si vede an
che in questi frangenti. 

sul quale però Muz* i e saltato 
controtempo. 

Nel secondo tem x>, al 49', 
l'unico momento intensa della 
gara: cambio Muzzi-Voeller, 
tutto lo stadio in piedi ad ap
plaudire e invocare il tedesco 
tornato in campo dopo un'as
senza di un mese (dal a gara 
di Supercoppa con la ìamp). 
Ma la favola del grand; ritor
no, ieri non si è compiuta: il te
desco, che pure ha dato una 
discreta scossa al resto della 
banda Bianchi, non 6 ancora 
al top della condizione e non 
poteva quindi inventare il gol 
liberatono. Dieci minuti dopo 
il suo ingresso, Voe ler, a dire 
la verità, un gol l'ha segnato, 
ma Comieti, altra decisane di

scutibile, ha annullato la rete. 
Ha visto, l'arb tro, un fuorigio
co passivo di Rizziteli!, dimen
ticando però che il pallone pri
ma di arrivare fra i piedi del te
desco era stato deviato da un 
difensore genoano. 

Gli ultimi trenta minuti sono 
stati un monologo andò della 
Roma, che ha saputo solo tro
vare un paio di legnate da fuori 
di Carboni e, proprio in chiu
sura, l'espulsione di Giannini, 
buttato fuon per proteste. Un 
gesto stupido, quello del capi
tano romanisti, che si becche
rà ora qualche turno di squali
fica e che ha scaldato inutil
mente gli animi sempre dispo--
sti a fare la mascella dura della 
curva Sud giallorossa. 
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